
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

DOMENICA 27 agosto 2023 – xiIi settimana dopo PENTECOSTE DEL MARTIRIO DI 

GIOVANNI IL BATTISTa 

PAROLA DEL PAPA La passione per l’evangelizzazione: lo zelo apostolico del credente. 18. 

L’annuncio nella lingua materna: San Juan Diego, messaggero della Vergine di Guadalupe 

Nel nostro percorso alla riscoperta della passione per l’annuncio del Vangelo, per vedere come lo zelo 
apostolico, questa passione per annunciare il Vangelo si è sviluppata nella storia della Chiesa -, in questo 
percorso guardiamo oggi alle Americhe. Qui l’evangelizzazione ha una sorgente sempre viva: Guadalupe. 
È una sorgente viva. I messicani sono contenti! Certo, il Vangelo vi era giunto già prima di quelle 
apparizioni, ma purtroppo era stato accompagnato anche da interessi mondani. Anziché la via 
dell’inculturazione, era stata percorsa troppo spesso quella sbrigativa di trapiantare e imporre modelli 
precostituiti - europei, per esempio -, mancando di rispetto verso le popolazioni indigene. La Vergine di 
Guadalupe, invece, appare vestita con gli abiti degli autoctoni, parla la loro lingua, accoglie e ama la cultura 
del luogo: Maria è Madre e sotto il suo manto trova posto ogni figlio. In Lei, Dio si è fatto carne e, tramite 
Maria, continua a incarnarsi nella vita dei popoli. La Madonna, infatti, annuncia Dio nella lingua più adatta, 
cioè la lingua materna. E anche a noi la Madonna parla in lingua materna, quella che noi capiamo bene. Il 
Vangelo si trasmette nella lingua materna. E io vorrei dire grazie alle tante mamme e alle tante nonne che 
lo tramandano ai figli e ai nipoti: la fede passa con la vita, per questo le madri e le nonne sono le prime 
annunciatrici. Un applauso alle mamme e alle nonne! E il Vangelo si comunica, come mostra Maria, nella 
semplicità: sempre la Madonna sceglie i semplici, sulla collina del Tepeyac in Messico come a Lourdes e 
a Fatima: parlando a loro, parla a ciascuno, con un linguaggio adatto a tutti, con un linguaggio 
comprensibile, come quello di Gesù. 
Soffermiamoci allora sulla testimonianza di San Juan Diego, che è il messaggero, è il ragazzo, è l’indigeno 
che ha ricevuto la rivelazione di Maria: il messaggero della Madonna di Guadalupe. Lui era una persona 
umile, un indio del popolo: su di lui si posa lo sguardo di Dio, che ama compiere prodigi attraverso i piccoli. 
Juan Diego era venuto alla fede già adulto e sposato. Nel dicembre del 1531 ha circa 55 anni. Mentre è in 
cammino, vede su un’altura la Madre di Dio, che teneramente lo chiama, e come lo chiama la Madonna? 
«mio piccolo figlio amatissimo Juanito» (Nican Mopohua, 23). Poi lo invia dal Vescovo a chiedere di 
costruire un tempio proprio lì, dov’era apparsa. Juan Diego, semplice e disponibile, va con la generosità 
del suo cuore puro, ma deve fare una lunga attesa. Finalmente parla al Vescovo, ma non viene creduto. A 
volte noi Vescovi… Incontra di nuovo la Madonna, che lo consola e gli chiede di riprovare. L’indio torna 
dal Vescovo e con grande fatica lo incontra, ma questi, dopo averlo ascoltato, lo congeda e manda degli 
uomini a seguirlo. Ecco la fatica, la prova dell’annuncio: nonostante lo zelo, arrivano gli imprevisti, a volte 
dalla Chiesa stessa. Per annunciare, infatti, non basta testimoniare il bene, occorre saper sopportare il male. 
Non dimentichiamo questo: è molto importante per annunciare il Vangelo non basta testimoniare il bene, 
ma occorre saper sopportare il male. Un cristiano fa il bene, ma sopporta il male. Ambedue vanno insieme, 
la vita è così. Anche oggi, in tanti luoghi, per inculturare il Vangelo ed evangelizzare le culture occorrono 
costanza e pazienza, occorre non temere i conflitti, non perdersi d’animo. Sto pensando a un Paese dove i 
cristiani sono perseguitati, perché sono cristiani e non possono praticare la loro religione bene e in pace. 
Juan Diego, scoraggiato, perché il Vescovo lo rimandava, chiede alla Madonna di dispensarlo e di incaricare 
qualcuno più stimato e capace di lui, ma viene invitato a perseverare.  
C’è sempre il rischio di una certa arrendevolezza nell’annuncio: una cosa non va e ci si tira indietro, 
scoraggiandosi e rifugiandosi magari nelle proprie certezze, in piccoli gruppi e in alcune devozioni 
intimistiche. 



 La Madonna, invece, mentre ci consola, ci fa andare avanti e così ci fa crescere, come una buona madre 
che, mentre segue i passi del figlio, lo lancia nelle sfide del mondo. 
Juan Diego, così incoraggiato, ritorna dal Vescovo che gli chiede un segno. La Madonna glielo promette, e 
lo conforta con questa parole: «Non si turbi il tuo volto, il tuo cuore: […] Non sto forse qui io, che sono tua 
madre?» (ibid., 118-119).È bello, questo, la Madonna tante volte quando siamo in desolazione, nella 
tristezza, nella difficoltà, lo dice anche a noi, nel cuore: «Non sto forse qui io che sono tua madre?»Sempre 
vicina per consolarci e darci la forza per andare avanti. Poi gli chiede di andare sull’arida sommità del colle 
a raccogliere dei fiori. È inverno ma, nonostante ciò, Juan Diego ne trova di bellissimi, li mette nel mantello 
e li offre alla Madre di Dio, la quale lo invita a portarli al Vescovo come prova. Lui va, attende il suo turno 
con pazienza e finalmente, al cospetto del Vescovo, apre la sua tilma;- che è quello che usavano gli indigeni 
per coprirsi - apre la sua tilma mostrando i fiori ed ecco: sul tessuto del mantello appare l’immagine della 
Madonna, quella straordinaria e viva che conosciamo noi, nei cui occhi sono ancora impressi i protagonisti 
di allora. Ecco la sorpresa di Dio: quando c’è disponibilità, quando c’è obbedienza, Egli può compiere 
qualcosa di inaspettato, nei tempi e nei modi che non possiamo prevedere. E così il santuario chiesto dalla 
Vergine viene costruito e oggi si può visitare. 
Juan Diego lascia tutto e, col permesso del Vescovo, dedica la sua vita al santuario. Accoglie i pellegrini e 
li evangelizza. È quello che succede nei santuari mariani, meta di pellegrinaggi e luoghi di annuncio, dove 
ciascuno si sente a casa – perché è la casa della mamma, è la casa della madre - e prova la nostalgia di casa, 
cioè la nostalgia del luogo in cui sta la Madre, il Cielo. Lì la fede si accoglie in modo semplice, la fede si 
accoglie in modo genuino, in modo popolare, e la Madonna, come disse a Juan Diego, ascolta i nostri pianti 
e cura le nostre pene (cfr ibid., 32). Impariamo questo: quando ci sono difficoltà nella vita, andiamo dalla 
Madre; e quando la vita è felice, andiamo dalla Madre a condividere anche questo. Abbiamo bisogno di 
recarci in queste oasi di consolazione e di misericordia, dove la fede si esprime in lingua materna; dove si 
depongono le fatiche della vita tra le braccia della Madonna e si torna a vivere con la pace nel cuore, forse 
con la pace dei bambini. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
APPUNTAMENTI 

• Martedì 29 agosto, dalle ore 20.30 alle ore 22.00, presso CPO possibilità per iscrizione settimana 
oratorio estivo di settembre.  

• Venerdì 1 Settembre, ore 21.00, in casa parrocchiale, incontro famiglie, padrini e madrine 
battezzandi di settembre. 

• DA LUNEDI’ 4 A VENERDI’ 8 SETTEMBRE oratorio estivo  

• DOMENICA 10 SETTEMBRE MESSA ORE 10.30 BENEDIZIONE DELLO 

STUDENTE. sono invitati alunni di ogni ordine e grado, genitori, insegnanti e 

collaboratori scolastici 

• Lunedì 11 settembre, ore 20.30 al CPO, inizia il torneo di scala quaranta (informazioni e 

iscrizioni al 3398576205 entro il 6 settembre). 

 
 
SABATO 2 SETTEMBRE  Si terrà la raccolta mensile  di alimenti sul 
sagrato della chiesa e nei punti di raccolta che aderiscono all’iniziativa                                                                          
 



 
 



 
PROGRAMMA LITURGICO – XIII Sett. Dopo Pentecoste del 
Martirio di Giovanni Battista 

DOMENICA 27 AGOSTO – CHE PRECEDE IL 

MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE 

 1 Mac 1,10.41-42; 2,29-38 / Sal 118 / Ef 6,10-18 

/ Mc 12,13-17  

Ore 8,30 S. MESSA   

Ore 10,30 S. MESSA  per Mandelli Carlo 

 

  

Lunedì  28 AGOSTO  - 2 Mac 3,1-8a.24-27.31-36 

/ Sal 9 / Mc 1,4-8  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 S.MESSA per Maria e Virgilio; Consonni Teodolinda e Colombo 

Dario  
  

Martedì  29 AGOSTO  –Is 48,22-49,6 / Sal 70 / 

Gal 4,13-17 / Mc 6,17-29  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 -  S. MESSA  per Casiraghi Virginio 
  

Mercoledì  30 AGOSTO – 2 Mac 6,1-17a / Sal 

78 / Lc 7,24b-27  

Ore 7,30  LODI 

Ore 18,00 – S. MESSA  

  

Giovedì  31 AGOSTO – 2 Mac 10,1-8 / Sal 67 / 

Mt 11,7b.11-15  

 Ore 7.30   LODI 

 Ore 18,00 – S. MESSA  
  

Venerdì  1 Settembre  - 2 Mac 12,38-45 / Sal 

102 / Gv 1,35-42  

Ore 9,30  S. MESSA  

  

Sabato 2 SETTEMBRE  – Dt 10,12-11,1 / Sal 98 

/ Rm 12,9-13 / Gv 12,24-26  

Ore 15,30-17,30 Confessioni 

Ore -15,30-17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale 

Ore 18,00 – S.MESSA  PROPRIA DELLA VIGILIA  per Ripamonti Angelo, 

Teresa, Mario e Luigi; Pirovano Serafino e Giuseppina, sorelle e fratelli  
  

DOMENICA  3 SETTEMBRE – I DOPO IL 

MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL PRECURSORE  

Is 65,13-19 / Sal 32 / Ef 5,6-14 / Lc 9,7-11  

Ore 8,30 S. MESSA   

Ore 10,30 S. MESSA per Mandelli Carlo 

Ore 16,30 – Battesimi di: Omati Nicolò, Padovan Ginevra e Vertemati 

Zoe 

 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI 
 
ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 
    sabato e vigilie ore 18.00 
  domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 (Messa Vespertina sospesa fino a dom. 24/9/23 compresa) 
 
ORARI SEGRETERIA: 16.30-18.30 lun, mar; 10.30-12.00 mer, gio, ven 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 
ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  

Offerte sante messe domenicali 1340,00         

Offerte per suffragio 200,00         

Offerte per opere parrocchiali 20,00   

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 13/08 al 19/08/2023 


